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ART. 1 
(Oggetto) 

1. Il presente regolamento detta, ai sensi dell’articolo 117, sesto comma, della Costituzione e  
dell’articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), disposizioni attuative e integrative 
del Regolamento regionale 19 gennaio 2009, n. 1 (Disposizioni attuative e integrative della legge 
regionale 29 novembre 2006, n. 21 (Disciplina dello svolgimento delle attività di somministrazione 
di alimenti e bevande. Modifiche alle leggi regionali 6 agosto 1999, n. 14 Organizzazione delle 
funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e 18 
novembre 1999, n. 33 “Disciplina relativa al settore del commercio” e successive modifiche) e 
successive modifiche). 

ART. 2 
(Autorizzazione all’apertura degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande) 

1. Le istanze per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande, di seguito denominati esercizi, sono presentate allo sportello unico per le 
attività produttive (SUAP). 
2. Le istanze, sottoscritte dai richiedenti, contengono i seguenti elementi essenziali: 
a) generalità del richiedente; 
b) indicazione dell’ubicazione del locale in cui deve svolgersi l’attività di somministrazione; 
c) indicazione dell’attività di somministrazione che si intende svolgere in relazione alle 
caratteristiche igienico-sanitarie del locale; 
d) indicazione del rappresentante legale in caso di società, associazione o altro organismo collettivo. 
3. Alle istanze sono allegati: 
a) copia dell’atto costitutivo, nel caso di società, associazione o altro organismo collettivo 
b) planimetria del locale in cui deve svolgersi l’attività di somministrazione; 
c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa) e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo, data di nascita, cittadinanza, residenza, codice fiscale e partita IVA del 
richiedente; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese presso la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) competente per territorio; 
3) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del richiedente 
ovvero del rappresentante legale in caso di società, associazione o altro organismo 
collettivo; 
4) l’avvio dei procedimenti preordinati al rilascio del certificato prevenzione incendi, ove 
necessario, nonché degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia igienico-sanitaria; 
5) la conformità dei locali ai regolamenti di polizia urbana e di igiene pubblica, ai regolamenti 
edilizi e agli strumenti urbanistici, nonché alle norme in materia di inquinamento acustico e a quelle 
relative alle condizioni di sicurezza e sorvegliabilità. 
4. Le istanze sono esaminate secondo l’ordine cronologico di presentazione. 
5. Qualora entro novanta giorni dalla presentazione della domanda di rilascio dell’autorizzazione, 
attestata dal protocollo del comune, non venga comunicato al richiedente il provvedimento di 
diniego e fatto salvo quanto previsto dal comma 6, la domanda si intende accolta. 
6. Non sono richiesti ai fini dell’esame dell’istanza e del rilascio dell’autorizzazione, ma devono 
essere attestati o comunicati allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) almeno dieci 
giorni prima dell’inizio dell’attività: 
a) la disponibilità dei locali in cui si intende svolgere l’attività di somministrazione; 
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b) l’indicazione del soggetto eventualmente preposto allo svolgimento dell’attività di 
somministrazione in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06; 
c) il rilascio del certificato di prevenzione incendi, ove richiesto. 
7. Qualora il titolare di autorizzazione all’esercizio sia una società, un’associazione o un altro 
organismo collettivo, gli atti relativi alla trasformazione degli stessi o alla modifica della 
denominazione o ragione sociale, nonché alla rappresentanza legale, devono essere comunicati allo 
sportello unico per le attività produttive (SUAP) e non comportano rilascio di un nuovo titolo 
autorizzatorio. 
8. Le richieste di proroga ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettere a) e d), della LR 21/06 sono 
presentate, unitamente ad una relazione che illustri dettagliatamente i motivi che giustificano la 
richiesta medesima, allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) almeno 30 giorni prima 
della scadenza dei termini ivi previsti. La suddetta proroga può essere concessa per un periodo non 
superiore a centottanta giorni. 

ART. 3 
(Trasferimento di sede o ampliamento degli esercizi) 

1. Le istanze per il rilascio dell’autorizzazione al trasferimento di sede dell’esercizio sono 
presentate allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) e contengono, in particolare, le 
generalità del richiedente, nonché l’indicazione dell’ubicazione del locale in cui si intende trasferire 
l’esercizio.  
All’istanza sono allegati: 
a) planimetria del locale; 
b) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) la conformità dei locali ai regolamenti di polizia urbana e di igiene pubblica, ai regolamenti 
edilizi e agli strumenti urbanistici nonché alle norme in materia di inquinamento acustico e a quelle 
relative alle condizioni di sicurezza e sorvegliabilità; 
2) l’avvio dei procedimenti preordinati al rilascio del certificato prevenzione incendi, ove 
necessario, nonché degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia igienico-sanitaria. 
2. Al procedimento di autorizzazione al trasferimento di sede degli esercizi si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 2, comma 5, e, a decorrere dalla relativa definizione, non è consentita 
la prosecuzione dell’attività nel locale dal quale l’esercizio è trasferito. 
3. L’ampliamento dei locali in cui si svolge l’attività di somministrazione è comunicato, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 9, della LR 21/06, allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) e 
può essere effettuato decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte della 
struttura stessa. 
4. La comunicazione di cui al comma 3 contiene, in particolare, le generalità del titolare nonché 
l’indicazione della misura dell’ampliamento e dell’attività di somministrazione che si intende 
svolgere in relazione alle caratteristiche igienico-sanitarie dei locali. Alla comunicazione è allegata 
la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, attestante: 
a) l’avvio dei procedimenti preordinati al rilascio del certificato prevenzione incendi, ove 
necessario, nonché degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia igienicosanitaria; 
b) la conformità dei locali ai regolamenti di polizia urbana e di igiene pubblica, ai regolamenti 
edilizi e agli strumenti urbanistici nonché alle norme in materia di inquinamento acustico e a quelle 
relative alle condizioni di sicurezza e sorvegliabilità. 

ART. 4 
(Autorizzazioni temporanee) 

1. Le istanze per il rilascio dell’autorizzazione temporanea di cui all’articolo 12 della LR 21/06, 
sono presentate allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) e contengono i seguenti 
elementi essenziali: 
a) generalità del richiedente; 
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b) indicazione di eventuali soggetti preposti allo svolgimento dell’attività di somministrazione; 
c) indicazione dell’ubicazione dei locali o dei luoghi in cui deve svolgersi l’attività di 
somministrazione; 
d) indicazione del rappresentante legale in caso di società, associazione o altro organismo collettivo. 
2. Alle istanze sono allegati: 
a) copia dell’atto costitutivo, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo; 
b) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita IVA del richiedente; 
2) i dati relativi agli eventuali soggetti preposti; 
3) il numero di iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio, ove 
disponibile; 
4) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del richiedente ovvero, in 
caso di società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del rappresentante legale o di 
altra persona specificamente preposta all’attività di somministrazione; 
5) la durata dell’evento per il quale è richiesta l’autorizzazione. 

ART. 5 
(Affidamento di reparto) 

1. L’affidamento della gestione di uno o più reparti ai sensi dell’articolo 13, comma 1, della LR 
21/06 è comunicato allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). Tale comunicazione 
contiene, in particolare, le generalità del soggetto titolare e del soggetto affidatario nonché la 
percentuale della superficie occupata dall’affidatario rispetto a quella complessiva del locale in cui 
è svolta l’attività e alla stessa sono allegati: 
a) copia dell’atto costitutivo, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo; 
b) copia dell’atto con cui viene realizzato l’affidamento in gestione; 
c) indicazione dell’attività che deve essere svolta dall’affidatario; 
d) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita IVA del soggetto titolare e 
del soggetto affidatario; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese del soggetto affidatario, presso la CCIAA 
competente per territorio; 
3) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del soggetto affidatario 
ovvero, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del rappresentante 
legale o di altra persona specificamente preposta all’attività di somministrazione. 

ART. 6 
(Subingresso) 

1. Il trasferimento della titolarità di un esercizio per atto tra vivi è comunicato allo sportello unico 
per le attività produttive (SUAP) nel termine previsto nell’articolo 14, comma 1, della LR 21/06. 
Tale comunicazione, sottoscritta dal soggetto subentrante, contiene, in particolare, le generalità 
dello stesso, l’indicazione del rappresentante legale in caso di società, associazione o altro 
organismo collettivo nonché dell’attività che si intende svolgere in relazione alle caratteristiche 
igienico-sanitarie del locale. Alla comunicazione sono allegati: 
a) copia dell’atto notarile di cessione di azienda; 
b) copia dell’atto costitutivo, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo; 
c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita IVA del soggetto 
subentrante; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese del soggetto subentrante, presso la CCIAA 
competente per territorio; 
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3) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del soggetto subentrante 
ovvero, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del rappresentante 
legale o di altra persona specificamente preposta all’attività di somministrazione. 
2. In caso di trasferimento della titolarità dell’esercizio per causa di morte, colui che succede, 
qualora intenda proseguire l’attività di somministrazione, chiede allo sportello unico per le attività 
produttive (SUAP) la reintestazione dell’autorizzazione, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della 
LR 21/06. Alla suddetta richiesta, sottoscritta dal richiedente e contenente, in particolare, le relative 
generalità, sono allegati: 
a) copia della denuncia di successione; 
b) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, cittadinanza, residenza, codice fiscale e partita IVA del soggetto 
subentrante; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese del soggetto subentrante presso la CCIAA 
competente per territorio. 
3. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il subentrante è tenuto a dimostrare il possesso dei requisiti entro 
un anno dalla data della morte del titolare, salvo proroga del termine per comprovati casi di forza 
maggiore, ai sensi del suddetto articolo 14, comma 2, della LR 21/06. La richiesta di proroga deve 
essere presentata allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) almeno trenta giorni prima 
della scadenza del suddetto termine ed è corredata da una relazione che illustri dettagliatamente i 
casi di forza maggiore che giustificano la richiesta medesima. La proroga può essere concessa per 
un periodo non superiore a centottanta giorni. 

ART. 7 
(Affitto di azienda) 

1. L’affitto di azienda è comunicato allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) ai fini 
della reintestazione del titolo autorizzatorio a favore dell’affittuario. Tale comunicazione, 
sottoscritta dall’affittuario, contiene, in particolare, le generalità dello stesso, l’indicazione del 
rappresentante legale in caso di società, associazione o altro organismo collettivo e alla stessa sono 
allegati: 
a) copia del contratto di affitto; 
b) copia dell’atto costitutivo, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo; 
c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita IVA dell’affittuario; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese del soggetto subentrante, presso la CCIAA 
competente per territorio; 
3) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del soggetto affittuario 
ovvero, in caso di società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del rappresentante 
legale o di altra persona specificamente preposta all’attività di somministrazione. 
2. Alla scadenza del contratto di affitto, riacquisito il possesso dell’azienda, il titolare, fermo 
restando il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06, può chiedere allo sportello 
unico per le attività produttive (SUAP) la reintestazione dell’autorizzazione entro i tre mesi 
successivi alla acquisizione del possesso stesso, salvo proroga in comprovati casi di forza maggiore. 
La richiesta di proroga è presentata almeno quindici giorni prima della scadenza del suddetto 
termine di tre mesi accompagnata da una relazione che illustri dettagliatamente i casi di forza 
maggiore che giustificano la richiesta medesima e la proroga può essere concessa per un periodo 
non superiore a centoventi giorni. In assenza di comunicazioni da parte del comune entro novanta 
giorni dalla presentazione della richiesta di reintestazione, attestata dal protocollo del comune 
stesso, il richiedente può riavviare l’attività di somministrazione esibendo, in caso di controllo, la 
ricevuta attestante la data di presentazione della richiesta medesima. 
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ART. 8 
(Segnalazione certificata d’inizio attività e comunicazione relative alle attività escluse dai 

criteri comunali) 
1. La segnalazione certificata d’inizio attività di cui all’articolo 11, comma 12, primo periodo, della 
LR 21/06, relativa alle attività di somministrazione previste nell’articolo 6, comma 1, lettere a), b), 
c), f), g), h), i), l) e m) della LR 21/06 stessa, è presentata allo sportello unico per le attività 
produttive (SUAP) e contiene, in particolare, i seguenti elementi essenziali: 
a) generalità del dichiarante; 
b) indicazione dell’ubicazione dei locali in cui deve svolgersi l’attività; 
c) indicazione dell’attività che si intende svolgere in base alle caratteristiche igienico-sanitarie; 
d) indicazione del rappresentante legale, in caso di società, associazione o altro organismo 
collettivo. 
2. Alla dichiarazione sono allegati: 
a) copia dell’atto costitutivo, in caso di società, associazione o altri organismi collettivi; 
b) planimetria del locale in cui deve svolgersi l’attività. Nel caso previsto dal comma 1, lett. a), 
dell’art. 6 della LR 21/06, dovrà essere evidenziata e quantificata la superficie adibita all’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande; 
c) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita IVA del dichiarante; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
3) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del dichiarante ovvero, in 
caso di società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del rappresentante legale o di 
altra persona specificamente preposta all’attività di somministrazione; 
4) l’avvenuto avvio dei procedimenti preordinati al rilascio del certificato prevenzione incendi, ove 
necessario, nonché degli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia igienico-sanitaria; 
5) la conformità dei locali ai regolamenti di polizia urbana e di igiene pubblica, ai regolamenti 
edilizi e agli strumenti urbanistici nonché alle norme in materia di inquinamento acustico e a quelle 
relative alle condizioni di sicurezza e sorvegli abilità. 
3. Alla SCIA si applicano le disposizioni previste dall’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) e successive modifiche. 
4. La comunicazione per l’esercizio dell’attività di somministrazione e bevande mediante 
distributori automatici posti in locali non a ciò esclusivamente destinati, di cui all’articolo 6, comma 
1, lettera n), della LR 21/06 è presentata allo sportello unico per le attività produttive (SUAP) e 
contiene i seguenti elementi essenziali: 
a) generalità del titolare del distributore; 
b) indicazione dell’ubicazione del locale dove è installato il distributore; 
c) indicazione del rappresentante legale in caso di società, associazione o altro organismo collettivo; 
d) indicazioni del numero e della tipologia dei distributori che devono essere installati nel locale. 
5. Alla comunicazione è allegata la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 e 
successive modifiche, che attesti: 
1) luogo e data di nascita, residenza, cittadinanza, codice fiscale e partita IVA del titolare; 
2) il numero di iscrizione al registro delle imprese presso la CCIAA competente per territorio; 
3) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 della LR 21/06 da parte del titolare ovvero, in caso di 
società, associazione o altro organismo collettivo, da parte del rappresentante legale o di altra 
persona specificamente preposta all’attività di somministrazione. 
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ART. 9 
(Piccoli trattenimenti e attività accessorie) 

1. Fermo restando il rispetto delle disposizioni previste dalle leggi di settore, l’autorizzazione 
all’esercizio della somministrazione di alimenti e bevande consente: 
1. l’installazione e l’uso di apparecchi radiotelevisivi e di impianti in genere utilizzati per la 
diffusione sonora e di immagini, a condizione che i locali non siano appositamente allestiti in modo 
da configurare lo svolgimento di un’attività di pubblico spettacolo o di intrattenimento; 
2. l’effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo, in sale con capienza ed afflusso non 
superiore a cento persone dove la clientela acceda per la consumazione, senza l’apprestamento di 
elementi atti a trasformare l’esercizio in locale di pubblico spettacolo o intrattenimento, senza il 
pagamento di biglietto di ingresso, né aumento dei costi delle consumazioni rispetto al listino prezzi 
ordinariamente applicato; 
3. l’effettuazione di spettacoli, ovvero di divertimenti, attrazioni, cui il pubblico assiste in forma 
prevalentemente passiva e consistenti in rappresentazioni musicali, nell’esposizione di opere 
artistiche, nella presentazione di libri, nell’effettuazione di conferenze e di manifestazioni similari. 
2. E’ fatto comunque salvo il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza, di 
prevenzione incendi e di inquinamento acustico, ed in particolare: 
1. per quanto riguarda l’inquinamento acustico, occorre predisporre la “relazione di impatto 
acustico” redatta da un tecnico abilitato; tale documentazione deve essere prodotta allo Sportello 
Unico per le Attività Produttive prima dell’inizio dell’attività di piccolo trattenimento e deve essere 
tenuta dal titolare dell’attività stessa a disposizione delle autorità di controllo. E’ fatta salva la 
possibilità dell’autorità di controllo di richiedere al titolare dell’esercizio in attività la “verifica 
acustica sperimentale” a dimostrazione del rispetto dei valori limite previsti; 
2. per quanto riguarda il rispetto delle norme sulla sicurezza, è consentita l’installazione di palchi o 
pedane per artisti, di altezza non superiore a cm 80 muniti di: 
a) certificato di idoneità statica; 
b) certificato di corretto montaggio rilasciato dalla ditta installatrice o da un tecnico abilitato o, 
alternativamente, collaudo statico rilasciato da un tecnico abilitato. 
3. E’ consentita inoltre, l’installazione di impianti elettrici, compresi quelli per l’amplificazione 
sonora (installati in aree non accessibili al pubblico) dotati di dichiarazione d’esecuzione e regola 
d’arte (dichiarazione di conformità) a firma di un tecnico abilitato. 
4. Per quanto attiene la prevenzione incendi, occorre che siano approntati idonei mezzi antincendio. 
5. L’effettuazione di piccoli spettacoli e trattenimenti, qualora comportino attività rumorose ai sensi 
delle vigenti disposizioni non può superare il limite di 25 (venticinque) giornate nell’arco di 365 
(trecentosessantacinque) giorni. La giunta comunale potrà, su richiesta del singolo interessato, 
valutare di volta in volta la possibilità di concedere eventuali deroghe a tale limite. L’effettuazione 
di piccoli trattenimenti che non comportino alcuna attività rumorosa, come meglio specificata nel 
periodo precedente, ( quali, a  titolo di esempio: presentazione di libri, esposizione di opere e 
manifestazioni similari ) potrà essere effettuata senza limite di giornate, nell’arco di 365 giorni. 
6. E’ vietata la pubblicizzazione degli avvenimenti di spettacolo e trattenimento disgiuntamente  
alla pubblicizzazione inerente l’attività di somministrazione. 
7. Il titolare dell’attività di somministrazione di alimenti bevande mantiene in ogni caso la piena 
responsabilità, agli effetti del rispetto delle norme vigenti, in ordine alla effettuazione delle attività 
di trattenimento e di spettacolo. 

ART. 10 
(Sospensione e decadenza dell’autorizzazione) 

1. Le autorizzazioni all’esercizio di somministrazione sono sospese: 
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a) per un periodo non inferiore a cinque giorni e non superiore a quindici giorni, in caso di recidiva 
per il mancato rispetto dei turni stabiliti eventualmente nei programmi predisposti dal comune ai 
sensi dell’articolo 17, comma 5, della LR 21/06; 
b) per un periodo non inferiore a tre giorni e non superiore a dieci giorni, in caso di recidiva per il 
mancato rispetto dei limiti di orario di cui all’articolo 17, comma 2, della LR 21/06; 
c) per un periodo non inferiore a cinque giorni e non superiore a dieci, in caso di recidiva per il 
mancato rispetto delle disposizioni dell’articolo 16 della LR 21/06. 
2. Le autorizzazioni all’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande decadono: 
a) quando il titolare dell’autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su 
motivata istanza, non attivi l’esercizio entro un anno dalla data del rilascio dell’autorizzazione 
stessa o sospenda l’attività per un periodo superiore a un anno; 
b) quando il titolare dell’autorizzazione non risulti più in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 
della LR 21/06; 
c) quando venga meno la sorvegliabilità dei locali o la loro conformità alle norme urbanistiche, 
sanitarie, di sicurezza e di prevenzione incendi; 
d) quando venga meno l’effettiva disponibilità dei locali nei quali si esercita l’attività e non venga 
richiesta, da parte del titolare, l’autorizzazione al trasferimento in una nuova sede nel termine di sei 
mesi, salvo proroga in caso di comprovata necessità e previa motivata istanza; 
e) quando, nel caso di subingresso, non si avvii o non si prosegua l’attività secondo le modalità 
previste all’articolo 14 della LR 21/06 e nel termine di cui alla lettera a). 
3. L’autorizzazione temporanea di cui all’articolo 4 decade nei casi previsti al comma 2, lettere b) e 
c) del presente articolo. 
4. La proroga di cui al comma 2, lettere a) e d) non è concessa nel caso di mancato espletamento 
degli adempimenti in materia igienico-sanitaria, ovvero del mancato rilascio delle concessioni, 
autorizzazioni o abilitazioni edilizie, nonché in caso di ritardo colpevole nell’avvio o nella 
conclusione delle opere di sistemazione edilizia dei locali. 
5. Nel caso in cui nell’esercizio dell’attività si verifichi il venir meno dei requisiti qualitativi che 
danno luogo al punteggio minimo di cui all’allegato B dei “Criteri per lo sviluppo degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande”, approvati con Deliberazione del Consiglio Comunale e 
successive modifiche e integrazioni, l’Amministrazione procede: 
o a comunicare l’avvio del procedimento diretto alla pronuncia di decadenza assegnando 
all’interessato un termine non inferiore a 30 e non superiore a 90 giorni per l’adeguamento. Quanto 
detto si applica laddove l’adeguamento risulti possibile; 
o a pronunciare la decadenza in caso di mancato adeguamento, laddove possibile come sopra 
stabilito,  entro il termine assegnato. 
Ai fini della verifica dei requisiti, oltre agli ordinari strumenti di vigilanza e controllo, 
l’Amministrazione richiederà la presentazione, anche con periodicità predefinita di un anno, di 
dichiarazioni, certificazioni e copia di documenti, anche di carattere fiscale. 
In ogni caso, si applicano comunque le ipotesi di decadenza e chiusura di attività previste dalla 
legge regionale n. 21/2006. 

ART. 11 
(Rinvio) 

1. Fino alla data di entrata in vigore della normativa di attuazione della direttiva 2006/123/CE, 
adottata dalla Regione Lazio nel rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e 
dei principi fondamentali desumibili dalla norma statale di recepimento della stessa, prevalgono 
le disposizioni del Decreto Legislativo 26 marzo 2010, n. 59 - "Attuazione della direttiva 
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno" (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 
del 23 aprile 2010 - Suppl. Ordinario n. 75) e successive modifiche ed integrazioni sulla 
normativa regionale e sulle disposizioni del presente regolamento. 
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2. Ai sensi dell’art. 49, comma 4-ter, della LEGGE 30 luglio 2010, n. 122 - Conversione in legge,  
con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica (Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 
2010 – Supplemento Ordinario n. 174) - le espressioni «segnalazione certificata di inizio attività» e 
«S.C.I.A.» sostituiscono, rispettivamente, quelle di «dichiarazione di inizio attività» e «D.I.A.», 
ovunque ricorrano, anche come parte di una espressione più ampia, e la disciplina di cui all’art. 19 
della Legge 241/1990. 
3. Per tutti i procedimenti che abbiano ad oggetto l’esercizio dell’attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, comprese le azioni di localizzazione, realizzazione, trasformazione, 
ristrutturazione o riconversione, ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione è 
competente lo Sportello Unico per le Attività Produttive, di cui al DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 7 settembre 2010, n. 160. 
4. Le domande, le dichiarazioni, le segnalazioni e le comunicazioni concernenti le attività di 
somministrazione di alimenti e bevande ed i relativi elaborati tecnici e allegati sono presentati allo  
Sportello Unico per le Attività Produttive esclusivamente in modalità telematica, secondo quanto 
disciplinato dal DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 7 settembre 2010, n. 160. 


